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ArticoLo IV, 


Rico rdi tu dell* Fstria i verdi olivi. 
Il ito, i 1 porti, i seni, 
1 varpeni vivaci, i broni ulivi 
I bei soli sereni? — 
Dan Guaano, 


Dal porto delle Rose *), dove ebbimo ‘a s0- 
stare qualche tempo, leviamo l’ancora, 6 spingendo 
il nostro naviglio lungo la coste, varchiamo ia 
punta di Salvori, dove g'innalza la gran Jauterna 
che, diradando le tenebre della notte, guida da 


lunge il navigante: quindi prima si presenta allo 


sguardo la terva di Omago, povera di abitanti per 
l'aria poco salubre, povera per ln mancanza di 


‘commercio, di fabbricali e di strade. In condizioni 


poco dissimili trovasi Dalila che viene poscia; -s0 


non che soccorre ai bisogni di que’ coloni la ma- 


nificenza della ricca famiglia Grisoni n cui quel 


lenere appartiene, Ecco Città-nwova, l'antica H+ 


monia, un tempo fiorente e sede vescovile, ora 
decaduta ‘e spopolala; ecco Cervera misera an- 
ch'essa e descria. A voi tutte un suluto, ed un 
augurio di sorti migliori; a voi che, vedute dal 
mare, presenlate un aspelto ben diverso da quello 
che siete. — Le sono pur vaghe, esclama uno scrit- 
tore moderno, codeste cilià che si lavano su dal 
mare, quando ii mare le bacia dalle chete sue on- 


de, e il sole fatlosi specchio dell'onde stesse, vio 


manda la vario-piata riflession de' suoi raggi, quasi 
saluto per la notte che dopo la sua dipartita per 
suaderà al riposo, 8 promessa del: mattino in che 
ridesterassi pur egli col primo canto dei pennuti, 
e si affretterà a ricondurre colla luce P opera, la 
vita, la giocondità e l’amore negli uomini e in 
tutto cose, — Ma già eccoci giunti col nostro pi- 
roscafo alle mura della simpatica Parenzo: scen- 
diamo, 8 percorriamo un istante le brevi suo con- 
trade. 

Sorge l'antica città di Parenzo quasi a li- 
vello del mare in terreno piano e basso, così cho 
sfusge in gran parte all'estorna veduta. Abbastanza 
spaziose appajono le sue vie principali, fiancheg- 
giate da belle case o comodi palagi; solo che 
"vi manca il commercio, Gli abitanti. sommano a tre 
mila, tra coi ln numerosa parte civile offre genti- 
lezza di modi, spicito ospitale, dialetto e coslumi 
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vonezioni; a tale che, con sssi conversando, ti 
settibra di essere in una calle di Venezia. IT po- 
Spélo è sommamente agricola, e lavora ‘un suolo 
formato da estesissima vallata, sgombro da ciottoli, 
rosso di colore è fortilissimo, Il vino, l'olio, il 
“grano-lurco; i pascoli ed i boschi costituiscorio ia 
‘hicchezza dei parentini; se non che il flagello del- 
? Istria, la siccità, colpisce assài di frequente quella 
‘piaga 0 distruege Te più belle speranze dei canipi. 

Nobile orgoglio a quo’ cittadini si è il lore: 
milralo Pastore, il quale, promosso essendo al pa- 
‘lio arcivescovile di Zara, vi rinunciò -pel solo de- 
‘siderio di rimanere apostolo di carità e: d'amore 
‘tea i figli suoi addottivi, Ed Egli col proprio pe- 
culo ristaurava ed piolinva. quella cattedtalo de- 
\dicala al principo degli apostoli, che può. dirsi Del 
‘monumento di antica: architettura, Un casitio di s0- 
‘cietà. con gabinetto di lellura, medici, avvocati, 
‘uomini distinti per natali e coltura d’ingegno fanno 
‘di Parenzo una delle città più civilizzate dell Istria. 

Proseguerido il nostro marittimo viaggio sa- 
.lutiamo passando le isoletto di S. Nicolò, fi Val 
di Fontane, di S. Giorgio; e tra ina ‘Tanga pro- 
spoltiva' di colli, ara ienudi, ora vestiti d' olivi è 
‘adorni di chiesuccio e di case, la villa di Fontane 
ed il castello d'Orsera . eretto in vetta al monte, 
o grosso di seltecento abitanti circa, Ma cecco cho 
mentro stavamo ammirando le isole fuggenti e la 
fruitifera spiaggia, il celere naviglio ci ha traspor- > 
lati in faccia alla più popolata città dell istriana 
provincia, all’industre Rovigno. 

‘Da colle ameno si protende una lingua di let 
ra a forma di piramide la quile, per certo tralto 
sporgendo nel mare, entwesso vi si ndagia. Dal 
fianco di essa piramide e verso l'apice s' innalzato 
a ridosso l'una dell'altra cento e cento case, così 
che manca dovuugno lo spazio, c le soltosianti 
contrade riescono all'atto avuguslo;' ma verso la 
base progredendo, più radi si fanuo i fabbricati, 
e le vie più spaziose riescono e più regolari. 
Siccome Najade, che testò dall'agne uscita, nel- 
l'agquo stesse i} leggiadro suo corpo è le rilon= 
de membra vagamento specchia; così Rovigne, 
dal mare soria, nel sottoposto mare Ja propria 
imago fisamente guarda, Degli undici mita suoi 
abitanti una gran parle è dedita all agricoltura, 
una parte alla pesca, alla navigazione ed al com 
mercio, un’altra alle artì meccaniche, Il tipo del 
rovignese è lipo italiano, ed il suo dialetto riirne 
molto di quello che si parla nelle marche, od al- 
meno colle stesse desinenze suona all’ orecchio. 
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Ciocchè vuolsi atiribuire all antica mistione, alla 
grande relazione di trallici, ed'ai frequenti cone 
tatti col popolo ‘dell’Italia media. .H popolano. di 
Rovigno è bene complesso della:persona 6 robusto, - 
agile-e destro; ilo sgudrdo ‘ha penetrante espres- 
sivo, così che gli idochi ed il gesto in lui bastano 


a ‘farsi intendere. ‘Oltre a ciò si mostra egli SO, 


cievale, attivo, intraprendente: esercita l' ospitalità; 
non serve ad alcuno se non messo n parte dei 
diritti di padronanza; poiché intende di porre an- 
ch'egli del suo, se non altro, l’opera. Nato sul- 
onda, è Iù che vi esercita le suo [orze, il suo 
ingegno, ed ora marinajo guida le proprie barche 
nol commercio che fa colla Dalmazia, a cui reca 
olio, vino, lana, salumi, e da cui riporta comme 
stibili e telerie che spaccia ai suoi connazionali; 
ora pescalore solca il mare coraggioso e ritorna 
carico di preda, tra cui primeggiano le sardelle, 
Che salate e poste in barili quindi esporla. Egli è 
pure valente’ nella costruzione delle barche e na- 


-viglì di alto bordo, che dal di fuori gli vengono. 


‘allogati; e la così detta brazzera rovignese *), 
colanto stimata, fa bella prova della sua abilità 
anche in questo genere d'industria, 

Sopra un ferritorio che misura 10 mila jugeri 
circa, si contano presso a 250mila piante d'olivo, 
da cui si ritraggono qualtro a cinque mila barili 
d'olio all'anno; ciecchè costituisce dell'agricoltura 
rovignese il più abbondante e più lucroso prodotio. 
Viene postia quello del vino; ma che, per fa na- 


lurale sua qualità -0 per manco d'arte nel fabbri- 
cario; scade di prezzo, e scoraggia il colono, il 


nale ne svelle la vite per sostituicvi l'olivo, Alle 
biade poco si presta il lerreno; collivasi però e- 
stesamente o con buona riuscita Ja fava, e colla 
Dalnazia se ne fa traffico. Anche le frutta sareb- 
bero qui eccellenti se meglio si badase agli innesti; 
pure il carcioflo si distingue pel suo volume e per 
squisitezza particolare. 

Fra gPIstitoti di beneficenza conta Rovigno 
_un Monte di Pietà convenientemente amministrato, 
e .iue Uspitali pel® ricovero dei poveri malati ed 
impossenti: tra quelli di pubblica isiruzione non 
ha che jo scuole normali: è sede di un Tribunale, 
ora Corte di Giustizia, 6 di un Capilolo Collegiato. 
Mantiene pure coll’obolo cittadino un Convento di 
Francescani, un tempo dediti all'insegnamento, che 
tra i rovignesi al presente è un desiderio. Abdbonda 
quel territorio di cavo dì pietra assai pregiata, lo 
quali offrono. altra fonte di lucro. ho 

Ci resta a dire per ultimo che il più prezioso 
monumento della pietà dei rovignesi è fa santa 
Eufemia, terapio che s° innalza sul vertico di una 
collina in prospetto .al mare, e precisamenie all'a- 
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#) Intendesi per brazzera un legno mercantile tutto. coperto 
ili vele con lunglo antenne, sormontala da ire alberi, dus nel 
quartiero di proru, il primo ineliuato all'innanzi sull'onda, ar 
meta quesi di lanvia a poppa e a prora di bastone paralello 
al mare, che sfila fo procelle, e spingesi ardilo per entro al- 
i inslatiile elemento. 


stalli | litofani 
fortemente a’ 


‘pice della piramide do nio sopra fgarata. Questa 


Sata .è pel popolo di Rovigno. queflo che è san 


. Marco. pei veneziani, séin Afitontio pei padovani; 


percui divotamente è con. ogni sorin di pompa 
sblennizza la di lei fasta. Della miracolosa prove- 


‘nienza della santa ‘Eufemia da Calcedonia, è della 


sflicace.sua protezione è assai hene diffusa la tra- 
dizionale istoria nel popolo, è ‘bene radicata la 
credenza, ‘La santa Eufemia pertanto è per essi 
oggetto di una speciale divozione, è il talismano 
maggiormente invocate nei pericoli della vita e nei 
grandi bisogni. 

= Dal colle di santa Eufemia, pigliando noi con- 
gedo dalla città di Rovigno, chiudiamo questo breve 
articolo togliendo ad altro distinto serittore il se- 
guente brano: — Chi, -iraguardando da questa scena, 
potè mirare un tramonto d'estate, quando il sola 


tuffandosi in un mare senza confine, colora delle 


calde sue tinte morbide nuvolelte, che quasi drappo 
rabescalo sopra fondo di vivissimo zalliro, cascano 
d’ogni parte nelle più fantastiche pieghe e a brani 
per Vv aere si dileguano; e vedere immobili librarsi 
sull’onde tacile navieli d'oeni bandiera, quasi n- 
doranti unanimi il mistero cho Dio eciebra a tutte 
le genti; e senti nell’anima profonda la divina ar- 
monia di quest’arpa tocca dalle dita degli angeli: 


‘ colui meglio che per istudt estetici comprese la 


sovrumana virtù della bellezza, — 
DOTT, FLULIANI 


CENNI SULLA UTILITÀ. 
DEL CEMENTO ASFALTICO 


Fra i molti ed'utili ritrovati, cho avvantag= 
giano la pubblica e privata economia, devesi cer- 
lumente annoverare la composizione doll Asfalto, 

Questo è un bitume minerale solido derivante 
dalle miniere della Brassa o Mandoler site in Dal- 
mazia di proprietà dello Stabilimento. È formato 
dall'aggregazione di corpi contenenti dell’ ossigeno, 
carbonio e dell’idrogene aventè Ì caralteri dei cri- 

isimj. “Non si volatilizza, aderisce 
“BUI corpi, gli acidi non esercitano 
gicuna azione su di esso, non è solubile all’aqua 
ed all'alcool, per cni un sollile strato ne garan- 
fisce la pareto irivestita dall'azione dell’ aqua, dal- 
l'umidilà atmosferica, dalla salsedine, eda ogni 





elemento esterno corrosivo. 


La Svizzera, ia Francia, Il Belgio el Inghil- 


ferra si valsero per i primi all applicazione. di esso 


alle coperlure dei tetti, a lastricare pavimenti, into- 
nacare le muraglie di stanzo umido e hasse come 


cantine, magazzini, e di località esposto all'intem- 


perie atmosferiche, lastricalì, terrazze ecc. per cui 
non è più oggidi soggetto a questione. Auche in 
Germania, ed in qualche parto d' Ialia, si rico- 
noscono ormai dieiro la sicura guida dell’ espe- 
rionza gl'incontrastabili vantaggi dell’ applicazione 
dei cemento asfaltico, 
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Serve esso ollimamente a rivestire, serbaioj 
e conduttori. d'aqua, non cede e non si altera 


punto. nella vicenda delle stagioni, e nel conse- 


guenle alternarsi delle condizioni atmosferiche, 
Forna del pari utile l'intonacato Asfàltico perché 


col mezzo di esso” puosst ridurre ad uso di granai 
i luoghi anco inferiori, e le cantine diverrebbero- 


asciutte e fresche. Ned altrimenti dicasi dei luoghi 
destinati a conservare Fa biancheria, libri, carte ecc. 
le quali cose sentono tuite Îl pernicioso influsso 
dell’ umidità: seprà mantenere incolami quei og- 
getti per lunghissima epoca ed in qualsiasi luogo. 
Finalmente se si intonacassero per breve traito le 
fondamenta dei fabbricati a poca aliezza sopra terra 
vietorebbesi l'ulteriore progresso dell'umidità del 
suolo, e più che salubre si mattterreblie la pareto 
superiore dei medesimi, x | 

La verità di queste ed altre utilissime pro- 
prietà, e l'effetto oltenuto si possono constatare 
dovunque questo cemento fu adoperato. Per toc- 
carne alcuni, sia nd esempio il Corpo di Guardia 
e l’Arsenale d’ Anversa coperto nel 1835, POspi- 
tale mililare di Brusselles nel 1839, ja Cattedrale 
di Friburgo, e quasi tutte lo copertura delle case 
nella contrada detta la muova Afene in Parigi, cd 
innumerevoli altri edifizj sì pubblici che privati; ma 
lungo sarebbe il numerarli, Ora sarebbe somms- 
mento utile che anche tra noi si adoltassero le 
coperture d' Asfalto, 

“ Quando siamo falli sicuri che fuita la coper- 
tura, per quanto grande ella sia, è di un sel pezzo, 
e che Îa superficie è perfettamente piana, senza 
risalti 0 ineguaglianze di sorla, per cui hasta quella 
tenue pendenza che solo è necessaria “alle scolo 
delle aque, tornerà inutile e senza scopo la forina 
del tetto accuminato, converrà adottare senza dub— 
bio la forma orizzoniale, risultando da ciò minore 
la superficie da coprirsi, ed ottenendo una terrazza 
praticabile, in luogo d'un piano inelinato total- 
mente inutile, « Di conseguenza ne vigne esclusa 
l'ingente spesa dell’armalura dei ietli accaminali, 
come anche ie costose capriate, tolte le difficoltà 
che bene spesso s'incontrano nella costruzione di 
complicati pioventi, per cui? ultima impalcatura 
d'una fabbrica può servir di fondi;alla copertura 
d’Asfalto. Allo scopo d'impedire gli effetti della 
copertura In Asfalto in tempo d'estate essendo 
immediatamente aderente all’impalcalura nelle car 
mere solloposte, devesi aver di mira: primo, di 
disporre sulle tavole un ammattonaio in malla, e 
meglio di tavelle; la seconda di tenere la distanza 
Îra l'impalcatura ed il plafone un po’ maggiore 
dell'ordinario, Ammessa così la forma orizzontale 
«ei tetti, quell'area vasta quanto la pianta dell’e- 
difizio, esposta ai beneficj dell’aria aperta e del 
‘sole, potrà essere utile acquisto di spazio pegli usi 
domestici delle famiglie, e per gli Stabilimenti in- 
dustriali. Nelle coperture orizzontali l'aqua può 
volgersi ove si vuole ed ove Lorna meglio, per cui 
dirette le pendenze verso i cortili, o verso le fronti 





interne e secondarie della fabbrica, lasciando ri- 
splendere in tutta Ja loro purezza le: parli esposte 
alla pubblica vista, Dai fumajuoli. che necessaria» 
mente dovranno sorgere dal piano della coperture. 
si può trarne buon partito coslroendoli di varie 
ed eleganti forme. Dalla forma dei tetli sopracen- 
nati ne nasce il bisogno di allontanare il pericolo 
di cadere a chi si accostasse di troppo ai lembi 
estremi, Quindi un parapetto di ferro, 0 muralura, 
od una balaustrata coroneranno la fabbrica con 
maggior ragione e con miglior effetto. Chi per 
poco sia iniziato nell’ arie non sente il disgusto, 
l'urto che fa alla ragione un edificio di eleganti, 
severe e solide forme, nella cui fronte sì dispo- 
sero archi, colonne e intelejature di pietre, fregi 
e cornici, coperlo d'un mucchio di piccoli pezzi 
di terra cotta, varj di dimensioni e colore iutl'al- 
tro che gradevoli e nei quali si scorge la preca- 
rietà dell’esistenza? Infine si aggiunga che la co- 
pertura d’ Asfalto di nessuna cura, di nessuna ma- 
nutenzione abbisogna, poichè resiste per un’ epoca 
molto lontana, e prova ne sia che nessuna opera 
ove fu adoperato l’Asfalto fra noi non dà nessun 
segno di corruzione benchò contino molte ormai 12. 
anni da che sono compiute, epoca per noi ja più 
lontana 0 che ne segna il principio dell'uso fallo 
dell’ Asfalto nelle nostre! Provincie. » Aggiungo: 
il sig. Rozet, segretario della società geologica di 
Francia, riferisce in un bollettino del 1836 che al 
forio l' Zeluse avvi una fabbrica la cai copertura. 
d'Asfalto resiste da 40 anni, benissimo conservata.) 

Per facilitare a noi un tale riscontro ne ci- 
teoremo alcune fra le molte applicazioni falle nello 
nostre fimitrofe Provincie parimenti per conto di 
pubblica amministrazione e di privati, 

In Venezia si sono coperie col cemento Ar 
sfaltico due spaziose contrade, Rio Terrà dei Ca- 
tecumeni, e Rio Terrà della Maddalena presso in 
Strada ferrata. Il pavimento della sala d’ingresso 
alla stazione medesima, la superficie del gran ponte 
sulla Veneta Laguna, e quella del gran ponte sul- 
Y'Adda presso Cassano in Lombardia, ed almeno 
300 terrazze fra Venezia e ciltà vicine, ed oltre 
200 nelle città lombarde e specialmente in Milano. 
L'approvazione impartita dalla pubblica Ammini- 
strazione al cemento di questa fabbrica è di non lieve 
peso a dimostrare i suoì vantaggi, massime se si 
ponga mente cha tale approvazione lungi dal limi 
tarsi a sole parole d'encomio, fu confermata da 
molte commissioni per opero ad uso civile e mi- 
litare. Le erandi caserme ed il deposito dei nuove 
Arsenale in Vienna, una parte dei Glacis pure in 
Vienna, como pure molie appiicazioni alle fortifi- 
zazioni della Monarchia fanno sicurtà del pregio 
in cui il cemento Asfallico è tenvio. 

Si arrogi clie il comento -Astaltico già appli 
cato sovra d'un luogo puossi agevolmente, anche 


*} Memorie dell''ingeg. archit, G, Tamburini sulla più usilale 
coperture delle fabbriche e su quelle d' Asfalto (Milano 1852). 
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dopo. mollo tempo, levarsi col rifonderio, e, tra- 


sferirsi ove meglio aggrada, non perdendo. nessuna 
delle proprietà primitive, con letiue spesa e sicutu 
effelo. 

Non minori vantaggi presenta dal lato ecor 
nomico, 

In Venezia 56 Kil. costano. Austr, L 9, 00, 
vi.si aggiungono Kil. 2 1/2 di pece minerale, Ja 
qunle costa. Cent, 60 per Kil.. Questo miscuglio ri- 
scaldalo convenieniemente unito a una-quanlità de- 
ierminata di ghiarina pura, secondo Ja qualità della 
applicazione, basta fi 
trj 3 quadrali. Si aggiunga il prezzo per la mano 


d'opera all'applicatore, le poche legna per rifon-. 


«derlo, consumo utensili, e viene a costare in Venezia 
tutto compreso dla Auster. L. 5. alle 5. 50 per me- 
io quadrato, Questo valore unilario va aumentato 
d'alpuanto nella ierca ferma atteso la spesa di 
iraspurio del materiale ed utensili, valore che di 
poco si numenta pel minor costo della ghiarina è 
delle legna. Non essendone l'uso ancora general 
mente sparso, è diflicile trovare muratori che lo 
soppiano convenienieniente apparecchiare cd appli» 
care. ll sottoscritto perciò ha presso di se abili 
applicatori, i queli saranno ad ogni richiesta spe- 
diti sul luogo, ed islvoiranno quanti AMASSErO cO—- 
noscere il mode semplice e sicuro di adoperare 


osso cemento, Fa di mestieri però saper distin- 


guerè il vero Asfalto naturale dall Asfalto. arvifi- 
ciale, che per l’inferiorità del prezzo e della s0- 
miglianza di quello della fabbrica nazionale molti 
ne fecero uso, il quale lo si fabbrica pure in Venezia. 
La differente durata e consistenza di ambidue lo 
provano applicazione fatta in. alcune terrazze-in 
Venezia, che dopo breve tempo incomincia a cor- 
rodersi ed a lasciar scorgere molteplici fessure, 
ed a poco a poco procede alio sfasciamento, poi- 
chè ritraggono le pietre-da fonti imperfetto, e dalle 
produzioni gazzose le alire materie. 

Con questi brevi cenni il soltosoritto inge- 
snere dello Stabilimento ha lusinga di avere ha- 
staniomente resi palesi le proprietà ed i vantaggi 
dei cemento -‘Asfallico, pronto sempre ad offrire 
quelle ulteriori nolizio e schiarimenti che potessero 
nl caso desiderarsi, e spera di poler inicodurre an- 


che in questa Provincia un. prodollo che può dirsi. 


novello per noi, susceltibile di tante e così utili 
applicazioni, e che polrà avvanlaggiare di molto la 
pubblica o privala economia. 


G. 3, DONIGUZZI ingegnere 


LA PAROLA E LA MONETA 


Que' nostri lellerati di un tempo che fu, i 
quali avevano il nerito di nascondere spesso sollo 
il frastuono della frase fatina, e la imponenza delle 
cilazioni, la meschinità dei propri pensieri, came 


appunto la parucea e ja toga od il ruliobre guar 


i coprire una superficie di Me-. 





dinfante. faceva vedere. molla sovrabbondanza, e 
copriva molla miseria, inventarono talvella gveciz-. 
zando 0 latinizzando certi magistrali paroloni, che 
suonano mollo e dicono anche moilo. | 

Anche i letterali della generazione presente 
hanno le loro -ampollosità, fantasmagorie e cor- 
bellerie, cui, non. giova mettere in luce, poichè 
chiunque ha bnoni occhi le vede, e poiché se mai 
qualcheduno serive per terra nel luogo deila giu- 
digiaria seduta: chiunque di voi è senza colpa, 
pigli la pietra... i giudici vengono condaunati-da 
se medesimi, e l'accusato vieue assolto, 

“ Fra que’ gran paroloni in parrucca incipriata, 
ricordo il praegnantia verba, Dicevansi praeygnantia 
quelle ‘parole che gravide erano di molti e grandi 
significati, ed alle quali bastava applicare lo cure 
flantropiche di qualche ostetrico-filologo, per far-. 
ne-fuor iscaturire parole, parolette, paroline e pa- 
roluccie, di ambidue 1 sessi, con simile fisonomia, 
e caratteristiche proprie. individuali... una vera 
razza di parvole.. | 

Verbum praegnans el meherente praegnans, 
in queslo senso mi pare la frase procedere num 
muni, contar moneta, vdoperata da Orazio nella 
epistola ai Pisoni sall’arie poetica, per indicare la 
formazione. delle parole; e quindi. la moneta con- 
siderala quasi come sinonimo di parola. 

L’'analogia mi par molto grande. 

Tiro giù qualtro linee colla matita di volo. 

- L'uomo è tanto più uomo, quanto meglio parla, 
Cicerone, Memostene... suidarono colla eloquente 
parola il popolo più dotto. e il popolo più polenta 
dui nostro classico mondo. L'uomo privo della lo- 
quela appena può dirsi nomo. Il tagliar la lingua, 
il forar la lingna, fu barbara pena... 

Chi è più uomo dell'uomo che ha molte mo- 
neie? Non sono anzi le molte monete che mettono 
in bocca all'uomo più eloquenti parole? Guardate 
all'avvocato che ricevette il saldo di una buona 
polizza... che fiume di eloquenza? Filippo sì pose 
di fronte a Demostene colla nola politica dell'a- 
sinello col basto d'oro... furono a fronte moneta 
c parola, come potenza conlro polenza; e ci sa- 
robbe molto da dire e,da spoudere, per aver taiti i 
documenti a dimostrare il maraviglioso parallelismo. 

Quando siensi introdotte Îe “parole fra gli uo- 
mini non si sa. Certo è clie se non parlavano non 
erano uomini, Nessuna sloria racconta chi sia stalo 
il primo maestro di lingua, e come senza maestro 
egli abbia imparato, Delle ipolesi ue furono [alte, 
e sc ne fanno, e se ne resiaura qualcheduna già 
fallita, facendola passaro per nuova, avendovi por 
sta una nuova fodera che val molto più del vec- 
chio abito tarlalo: ma inlia de conti non se na 
può conchinder niente, Quando ben si é dimostraio 
che la lincua pofè nascer così; ne vien poi di con- 
seguenza legitlima: dunque la lingua ndegue così? 

La moneta è anlichissitna. Prima che gli uo- 
mini avessero Dorso, o iasclie, nonchè porlamonete, 
avevano monele, Se non avessero avui) monele 


non poteva sussisiere società, e se non vi è so- 
cietà, a che valgono gli uomini? Homo sine pecu- 
nia îmago mortis. E morto Puom se di pecunia è 
muto. Sulla origine delle monete sono tanle ipo- 
tesi e nessuna certezza. Quanto più si studia la 
storia antica, tanto più antica si trova la moneta... 
Jo son poco lontano dal credere che lingua e mo- 
nota sieno coeve coll’uomo; e che la culla del 
senere umano {che culla, per bacco, e che rac- 
capriccio al pensar che una balia dovea dondolarlal) 
sia slala rallegrala come dalla sinfonia della pa- 
rola, così dallo splendore, dalla irradiazione (quasi 
la penna voleva scrivere dalla chiaro-veggenza ) 
della moneta. o | 

La parola ha suono e valore: la parola co- 
me suono cade sotto la giurisdizion della musica, 
o eufonin. Per lo suo valore, o signilicato, è re- 
golata dalla filosofia. si 
La monela ha pur suono e valore, Ji secondo 
si impara nelle tarille è nei listini di cambio, che 
sono un ramo tanto importante. di filosofia. appli- 
cata all’inieresse dell’uomo. La moneta come suono 
cade soito le giuvisdizion delia musica, ed ho udilo 
spesso gridar: musica! musica! da qualeleduno che 
portava o domandava denari. — Vedete quanto il 
popolo è filosofo, anche nel suo patois, senza aver 
mai saputo che cosa sia filosofia, nè propedentica 
Uella filosofia! o ” 

Orazio inoltro insegna -che in ogni tempo è 
permesso, quando il bisogno il riclhiegga, di formar 
nuove parole, - È in ogni tempo si coniano, 6 sì 
desidera che siano coniate nuove monete. 

Qualche moneta a forza di passar per tanle 
mani, casse, tasche e di essere frustata, tosala, 
forala, non ha più riconoscibile l'impronta, ua vale 
lo stesso. - Di molte parole cercate invano la ra- 
dice, 0 la provenienza, ed ogni dì le dile ed udite, 

Le monete vecchie passano al museo: le pa- 
role vecchie sono nel vecchio vocabolario della 
erusea, c qualcuno vuol melterle ancora in corso, 
come qualche retrogrado parla ancora di ducali 
dal grosso, lirazze... | 

Vi sono monete e parole di ottima lega, di 
bassa lega; e monete e parole false. 

Una qualche moneta sola equivale ad uno 
stajo di moneta spicciola, come una qualche parola 
sola equivale ad una pagina di chiacchere. 

Monete e paroic hanno più intrinseco che 
apparenza, 0 Viceversa, 


Vi.sono cambiavaluto e cambiaparole: specu- 


latori sullo valnio e sulle parole: avari e prodigli 
ili valute è di parole: testamenti che lasciuuo va- 
lute e che lasciano parole: usurai di monete ed 
usurai di parolo. | 
In piazza han più corso le monete eslere cho 
Je nazionali, come si usano più le parole estere 
‘che le nazionali. uu: | 
Si desidera una monctazione almeno curopea, 
ed una lingua universale curopea... Basta per ora. 
| PROF. LUIGI AB. GAITER 


RIVISTA DEI GIORNALI 


Conseguenze della scoperta delle Miniere dell'oro 
della California e dell’ Australia 


La scoperta dell’ America costituisce, come 
ciascuno conosce, un'epoca rimarcabile nell’ istoria 


| dell'economia. pubblica del vecchio mondo; dessa 


produsse degli effetti in grande estensione, quali 
oggi appena si suppone che possa produrre la Ca- 
lifornia. In seguito a quella scoperta si diminuì in 
Europa.il valore del prezioso metallo, aumentarono 
gradalamente i prezzi delle derrale, ed ebbe inne- 
gabilmente un'infinenza dirotta sui suo commercio 
interno, e sulla prosperità dei suoi abitanti. Nel 
citare le conseguenze deli’ influenza di quell''avve- 
nimento sull'Europa, noi ci riferiamo puramente alla 
quantità dell'oro che fu diretta ja questa parte del 
mondo, e la di cuì continuazione, da quell'epoca, 
Influì più o meno alla prosporilà degli europei. 
La separazione dello Colonie dalla Spagna, e ie 
guerre che ne furono la conseguenza, ebboro P ef- 
fetto immediato di diminuire le importazioni del- 
l'oro in Buropa, e quindi ne aumentò tosto .il vatore. 
Abbenchè non si scorga a colpo d'occhio V'aflinità 
di questa conseguenza, tullavis prova sufficiente» 
mente che i popoli per quanto sieuo distante l'uno 
dall'altro, hanno un interesso immediato [ra foro, e 
che così sentono ciascuno f'influenza del ritardo di 
ricevere o della mancanza assoluta 0 dipinitzione 
di quei generi che servono al cambio reciproco. 
er quanto si possa dire 0 credere sull’ ab- 
bondanza dell'oro in Europa, è però un falto cvi- 
dente esservi lull’ora un bisogno grandissimo, ed 
in ogni caso si può dire cho mollo si ricerca e si 
anela. I desiderio di ricchezze è troppo intenso in 
ciascuno, troppo diffuso; e se mancano melalli pre- 
ziosi, 0 non sono sullicienti per supplire ai voluti. 
bisogni, manca un inezzo potcute per soddisfare il 
piacere delle ricchezze, e per costituive un rap- 
presentanie conveniente e aggradevole pel cambio 
rociprocen, medianto il quale si forma l’opuenza, 
Un altro fatto viene in appoggio di queste 
verità, ed è la circostanza dell'enorme quantità di 
carta monetata di cui l'Europa ha ancora d'uopo 


‘di valersì alline d'oWenere una quantità sulliciente 


di rappresentante pel suo commercio interno, È 
certo si devo arguiro ragionevolmente che se que- 
sta parle de) mondo fosse provvedula d’una quan- 
Uta di melnlij preziosi, sulliciente per supplire al 
premosso bisegno, che si estende in proporzione 
dell’ ineremento delle popolazioni, dell’ industria, 
della civilizzazione, che sono le sorgenti dei pia- 
ceri.e del. lusso; cerlo in tal caso non sì darebbe 
ln preferenza ad un rappresentante che non ha va- 
lure intrinseco, per se stesso, nbbenchè talvolta 
uno ne costituisce; un rappresentanie, che se pure 
offre qualche vantaggio, non è inseparabile da molti 
;iconvenienti pon compensati dal hencfizio. 

Bolle circostanze generali ele preccdono, si 
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deve ragionevolmente arguire che le recenli sco- 
perte delle miniero della California e dell'Australia 
non daranno una quantità di oro maggiore di ciò 
che possono. richiedere i bisogni della sola Europa. 
Questi. bisogni non si possono valutare con tanta 
esattezza come si fa del prodotte di quelle miniere, 
che viene diretto verso l'Europa; ma egli è certo 
però che questi bisogni sono immensi, e grande 
assai dev'essere la quantità necessaria affinchè 
soltanio tulta } Europa sia sufficientemente sup- 
plita di denaro. La sua popolazione non è minore 
di 200 milioni di abitanti, de’ quali neppure la 
metà non è adequatamente provveduta. 

Alcuni scrittori, uomini di molta reputazione, 
manifestarono opinione che la’ prosperità delle 
nazioni diperde essenzialmente dall’ ubbondanza 
d'idoneo mezzo di cambio: e particolarmente ci- 
tarono l'esempio: dell’ Inghilierra serivendo' ampi 
volumi per provare, che la differenza della sua 
prosperità nel tempo della guerra si riconobbe fra 
‘Tepoca in cui la sva Banca creò una grande quan 
tilà di carta monclala garantita sempre. da idoneo 


Yappresentante, e l'epoca in cui fu nuovamente 
diminuita. Nel primo caso tutti i producenti s'ar- 


ricchirono ; e nel secondo rinacque la difficolià e 
la risltinzione dei cambi o degli utili. Lo stesso 
elfello però della mancanza effelliva di denaro 0 
di una ristrettezza, lo produce la circolazione di 
un rappresentante senza valore intrinseco, di un 
vappresentanie non garantito’ idoneumente ; mentre 
la sua circolazione è ritardata od evitata affalto, e 
da ciò in conseguenza deriva la miseria dei popali. 
Ma sia che il premesso fatto si attribuisca all’ In- 
ghilterra o ad altre nazioni, egli è certo inconira- 
stabile che l'abbondanza di denaro promovendo una 
quaniità maggiore di cambi, proniove nel tempo 
elesso la prosperità delle nazioni, e con essa la 
civilizzazione ed il morale miglioramento. 

Quindi egli è evidente che la scoperta delle 
cilato miniere è il mezzo che viene offerto al- 
l'Europa per ottenere quel santo scopo; e dubitaro 
dei vantaggi reali che quelle scoperte possono pro- 
durro nel vecchio mondo, per allarmarsi, non sap- 
piamo di quali conseguenze, ci sembra jo stesso 


che negare i rapporti della semenza con la terra . 


cd il raccolto, 

Ln ricerca, d'altronde, del prazioso melalio 
per farlo servire in forma d’ornamenti 8° accresco 
giornalmente; un numero di arli 0 nuove 0 richia- 


mate a nuova vila, si estendono prodigiosamente, 


ed aumentano in conseguenza il consumo dell'oro, è 
ce lo provò non ha gueri l'esposizione di Londra, 
ti uso grande ne vieno fatto nella moltiplicazione 
cegli ornamenti ed altri oggetti che abbiano inito 
ii carattere esteriore del prezioso metallo, in con- 
franio di un basso prezzo, e così diffonderli este- 
samente, dimodochè la ricerca per tulli questi og- 
uetti, secondo ogni probabilità, aumenterà continua- 
mente, ed in conseguenza si esigerà una quantità 
di oro sempre maggiore. L'incremento delle ric- 





chezze. per le quali ciascuno lotta accanitamente, 
scopo clie sarà promosso maggiormente dall'ab- 
bondanza.del mezzo idoneo di cambio, aumentorà 
la domanda tanto dell'oro che dell'argento, sia al- 
l’uso di accumulare denaro, sia pel frequente cam- 
bio che viene provocato, che per l'incremento de- 
gti ornamenti inseparabile da quello della ricchezza. 
Fin ora quest uso non era che il retaggio degli 
opulenti, ma adesso si estende la possibilità, e con 
essa s'inlroduce l'uso, anche fra le classi medie, 
e lo sarà sempre più, come prevaleva un dì nel 
Messico e nel Perù anche fra le classi basse; nel 
mentre che nell'Europa sono pochi ancora quelli 
che godono il piacere od il vantaggio di possedere 
dell'oro 0 dell’argento in qualunque forma siasi. 
Negli Stati-Uniti, quella che fra le famiglie del 
globo più rapidamente si estende, il popolo basso 
à dotato del gusto degli “opulenti europei e gode 
i loro piacerì: l incremento dell'uso degli orna- 
menti d'oro 0 di quelli in cui vi ha parte, si au- 
menierà per certo, in progresso - di tempo, nella 
proporzione medesima dell’ universale incremento 
delta Foro civilizzazione e della popolazione. 

Si può quindì ragionevolmente presagire, che 
ia domanda dell’ oro in Europa sì acerescerà in 
proporzione della sua produzione, ed in tal caso, 
e quend'anche dovesse ribassare il valore relati- 
vamente alle altro produzioni della terra, del lavoro 
e dell'intelletto, non per tanto aumenteranno i prezzi 
di questi tanto, quanio li avea fatti aumentare la 
scoperta dell'America. L’abbondanza di denaro po- 
irà far ribassare gl’interessi, ma ciò non sarà che 
un benefizio maggiore che procurerà l'abbondanza 
dell'oro, inenire con i bassi sconti circola mag- 
giormente il denaro e sì promuove l'industria, il 
commercio e quindi la prosperità dei popoli, per 
gli utili che con questi mezzi ottengono, e pel ri- 
basso di prezzo delle derrate che }' attività del com- 
mercio e dell’ industria procurano inevitabilmente. 


- BELLE ARTI 


— Ristampiamo le seguenti parole di un giornale pie- 
montese in onore d’ un urlisla friulano: 

» Tra i lavori religiosi d° una sola figura, assai nole- 
levofe è quello del sig. Giuseppini da Udiue, Rappresenta 
la Vergine, quasi salitaria in contemplazione, a cui sint- 
bolo della purezza non è il giglio che lieve in mano, ma 
la innocente fisonomia, | ingenua beità, fa luce candida 
e celestiale che ie irradia ja froule. Tra le madonne esposte 
in quest’ anco nau sappianio se ve n° abbia altra simile, 
come per così mansuela dolcezza, che per così liete forme 
e gentili, Direbbesi slite de’ puristi, se queste nome va- 
lesse sempre un elogio, Ma il plagio dei piltori mancanti 
di genio avendo fulto di questa scuola, troppo più che 
non era a eredere, un clemenio di affettato manierisimo, 
ci limiteremo a chiamare clegaule e corretto lo stile del 
sig. Giuseppini. Per esso } arte hu verità, quanto }° im- 
maginazione Da vaghezza e poesia, Le carni della Vergine 
sono efligiate e dipiute al vivo: slaremmio per dire imor- 
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bide c flessibili. Manca alîn vita ii movimento: la potenza. 


dell’ illusione è intera, Deficati i contorni, leggere e gra 
ziose le pieghe delle vesti, sciolle fe mani, negligente- 
mente raccolte le treccie dei capelli. Degni alcuni tocchi 
del pennello della ‘scuola di frate Angelico! L’ autore, ben» 
chè veneto di patria e di stile, non volle far pompe di 
vive line, non tanto almeno che Ia sembianza di vergine 
atiraesse lo sguardo ai colori, innenzichè al disegno. Scelta 
vieppiù difficile, e più che negli ornamenti esteriori ebbe 
fede nei principi dell’ arte. A lui valga anche questa in- 
tenzione una parola d' incoraggiamento ed una lode. « 


re "ni "o 


CRONACA SETTIMANALE 


It Governo di Francia ha prescritto ai prefetti di avvisare 
si mezzi migliori di ottenere il disseccamento ed il rissnamento 
dei terreni scquetrinosi e pelustri che ci avessero nella circo— 
scrizione di ciascuna Provincia, Questa provvida cura noi vorremmo 
cito fosse sa non comaitdeta elmeno raccomandata dai Magistrati 
‘@ dai corpi sientifici delle singole Provincia del Veneto, poichè 
sappiamo da una recente statistica che in questa parte della terra 
italica si anno nientemeno che 500,000 mille campi senza coltara 
che sspeltono l'industria egraria li richiamino ad ulile vila. 


Un decreto del Granduca di Toscana approva la società 
‘anonima costituita în Firenze all'oggetto d'intraprendere la co- 
struzione è ‘attivazione d' una ferrovia da Piacenza per Parma, 
Reggio, Modena, Bologna, a Prato e Pistoja con un ramo da 


Reggio verso Mantova fino alla destra dei Po. Le società pore 


terà il titolo di Società anonima per la strada ferrata dell I- 
talia centrale e dovrà sottostare a talte le condizioni che 
le sSaratto imposte mediante Î' atlo di concessione definitiva 
ber parte dei Governi di Roma, Toscana, Austria, Modena è 
Porma, seguoleri del lrattato primo maggio 1851. 


-8, M. l'Imperatoro d'Austria, considerata | importanza 
della patria iridustrio de'lessuli di lino, s'è greziosamenle com- 
piscina di assegnare del sovrano suo erario privato la somma 
di 20,000 fiorini all'uopo che vengano comperate 40 azioni 
della £ sovietà centrale per la coltivazione del lino è del ca- 
‘nspe. ,, Del pari degnò accedere alla sudella società A. L R. 
deli' arcitinea Albero con 5000 fiorini, M. ©. 


la trovato unanime favorevole nocoglienza Il progetto della 
Camera di commercio di Venezia di innalzare una Borsa di 
fondi puliblici 6 di merci che corrisponda alla importanza di 
quella piazza, Anzi è certo che il espitale calcolalo ad un 
milione e mezzo di fiorini, si troverà fra pochi giorni sot- 
toscrilto, 


Ad onore dell' Episcepio di Francia ci gode l'animo di 
antunziore che ben quaranta Prelati di quel paese si accostareno 
alle doitrine liberali 0 sennate di Monsignor d' Orleans rispetto 
sila questione dell’ insegnamento classico. 


. La commissione governetiva.che deve dirigere i ievort 
preliminari all'uopo di siabiliro sul Po una fiolliglia e vapore è 
già entrata in attività. La direzione superiore di questo alfaro 
fu eflidata al capo-sezione de Czérnig. La floitiglia sarà stabilita 
colla ventura primavera. 


Per ordize del Governo verranno riveduli i bilanci go-- 
murali degli alloggi e carriaggi militari. Avviso allo petti in- 
teressate È 


L'Autorità Provinciale di Milano fa eletto una Commis- 
sione per avvisnre Di mezzi di provvedere all'educazione gpe- 
nerale dei sordo-multi. 


Nel 1853 avrà luogo in Napoli una esposizione delle di 
verso industrie dei regno. Evviva il progressaf 


In una grotta dell Lingheria si trovò un' imarensa quentità 
di gusto di pipistrelli. 


Gli ingegneri incaricali da una compagnia francese di 
visitore la. sponde dell'Ebro allo scopo di canelizzario, henno 


presentato al governo spagnuolo due progetti; uno di quesli 


propona di canalizzare !' Etro sino a Tudela, ave verrebbe messo 
i: comunicazione col canale di Castiglia e col Douro, e quindi 
per loro mezzo col mare. L' altro propone di rendere navigabile 
il Tago sino ad Aranjiez, e quivi ui congiungerio ell’ Ebro 
con un canale. Sì nell'un caso chs neli' altro, il porta di 
Alfaques, che deva costituirsi sul Mediterraneo all'imboccatura 
dell'Ebro, verrebbe messo in comunicazione coll' Oceano 0 per 
Oporto 0 per Lisbona. 


Sta per ultimorsi nei cantieri di Pembroke il Windsor Castel 
bastimunto da guerra ad elice che bha dimensioni colossali 
inaudite, Ma proporzioni maggiori isgl  Great-Britefa e del 
l' Himalaya, Questo ha fa portata di 2200 tonneliste, cinò 
200 10nnellate più del Grat-Brifein, e si sta costruendo per conta 
della compagnia urientafs della Navigazione a vapore: è anche 
superiore al vapore americano il Pensylegnia, di 3300 tonnellata, 
il Windsor Casto! porterà 140 cannoni: e le macchine saranno 
di 650 a 700 cavalil di forza e cosirulie nelle oflicine di SI, 
Hoberl. Napier. 


Nei d' iatorm d’ Annecy {Savoia} è stato trova!o un pul- 


lone aerostatico recentemente vuotato, steso in un campo. La 


novicella è le corde erano in bnon stato, e iutto annunciava 
che il pallone era caleto in conseguenza della  nalorafe uscita 
del gaz. Net fondo della navicella si trovo un mantello d'uomo, 
un cepello da donna ed uno sciallo, nel quale era involfo un 
magnifico Af/bwn. Sulla prima pagior di questo era un disegno 
a lapis santtoscrilto Elisa R,... Non si potè ricaonoseste nicenno 
indizio d' onde fosse provenulo questo misterioso nerostata, 
nò sulla sorte dello persone che vi erano. 


La locomazione fa tali progressi che hanno del maravi- 
glioso. Fra poco si vedranno in mote sulla strado ferrate int 
glesi del Nord Western parecchio locomotive che si stanno 
eosiruendo stestinate vile corse di grande velocità, e che per 
correranno in duo- ore la distanza. da Easton-Square a Bir 
miughon, che è di 182 chilomelri, 45 leghe, in I20 minuti, 


Il governo porlogheae apri colle Francia e colla Spagna 
delle negogazioni relative alle costruzione d' nna strada ferrata 
continuata fra Parigi e Lisbona, sull'ipotesi che una copvenzione 
preliminare fra i tro governi condurrà ad un progcito positivo 
e serio. 


Indagini scientifiche, alle queli partecipò il Gureen des 
longitudes, stabilirono cho la durzla della vita umano s'è pra- 
lungata in medio. Mentro alio spirare dei secolo passato im- 
porlova 28 anni e 9 mesi, al principio del secolo attuale con 
tova SL anni e 6 mesi. Evviva noil 


In Toscana uscì un decreto granduerle, per cni saranno 
soltoposti alla disciplina militare coatlivamente lutti i giovani 
insofferenti della disciplina domestica ed incuranti delle amme— 
Rizioni della pubblica autorità, | 


Hi Conte Saverio de Maîstre, nuloro del Viaggio iniorno 
la mia camera è del Lebbroso della valle d'Aosta, e Fratello 
del celebre Giuseppe da Moistre, autore dello Veglie di Pietro 
Burgo, è morto nella capitale della Russia in età di 90 anni, 


Nel passato giugno furono pubblicate duc nuovo opere di‘ 
Guizot inlitolale ; Corneillo e il suo tempo, Shakespeare's il 


suo fempo. 


La Municipalità della Senna pensa a trovar modo di veslir 
meglio e moltiplicare le cure mediche dei trovalelli affidati a 
famiglie villiche. 


Scrivesi dell' Irlanda cha l'inclemenza della stogione vi 
porinva grave danno ai pomi di terca ed sì legami. 


Le monete d oro inglesi sono in Ispagna dichiarate fuori 
di corso, come già furono dichiarale quello francesi. 


I Granduea di Toscana ha istlivita la decorseione del 
merito industriale. 
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ti hofenico de Werizewiez di Thor viaggia. presentemento 
i ‘paesi dell' America centrale all’ uopo di scoprire nuova specie 
di legumi, ‘foroggi e fegni. Il suo viaggio nel Perù, nel Chi, 
e nella Palugonia. ottenne già de' ‘vaniaggi, avendo egli digià 
spedite in patria lo sementi di perecchie utili piante. » Piacesso 
al cielo che în ogni Stato sorgesse uno scienziato che imitasse 
I egregio botanico alemanno consacrando i suoi sudori e le sua 


detleina per oggiungera nuove piante c per arricchire l’agricoltara 
del proprio paese, 


vt in 


NOTIZIE AGRARIE 
dal primo giugno al 10 luglio 1 852 


La stagione - Dai ultimi di maggio in poi trascorse 
regolare, essendo gradatamente dal grado 19 aumentata 
it caldo fino al grado 24 di R. nelle ore meridiane, nè si 
ebbe a soffrire asciulto, per discreta pioggia ad intervalli. 
Solo nella mattina del 16 giugno la temperatura s° abbassò 
nl grado f0 per causa delli grande quantità di grandine 
endela in montagna e nei contorni di Gividale il di 45 
verso le 8 pomeridiane, Tranne ciò, il tempo è stato co- 
stantemente favorevole a Luiti i prodolli agrery. 

Frumento dell’atinale raccollo - La mietitura si può 
dire compila anche del più iardivo, tranne gi monli. ll 
prodotto viene consideralo tale da formare epoca tanto 
per fa quantità che per la qualità, senza dislinzione di 
alcuma circostanza. Di carbone neppure si fa. menzione: 
anche la paglia è farle e sana. 

Sorgotureo in erba - Le semine vennero pienamente 
compictate a tempo debito, e gli sono fafti tulli i susse- 
guenti lavori: ora cresce rapidamente e comincia a pen- 
nacchiare, e a formare la pannocchia. Sembra però che 
je canne crescano senza soddisfacenie vigore per sperare 
un buon raccolto. Solo dove particolari circoslanze pos- 
sono influire, si osserva Sorgotareo di grande aspeltaliva, 
at non così negl’impianti e luoghi ordinari, notandosi 
ehe questi sono 1 più Le vicende climateriche però pos- 
sono molto ancora influire sull'andamento tanto in bene 
came in mate, 

- Cinquantino dopo Segala e Frumento - Dov è la 
persnazione di seminario, } opera è falta abbastanza in 
opporinno momento da potere sperarsi bene. 

Foraggi - Il prezzo del buon fieno vecchio si sostiene 
allo tullora, | Prati naturali dell'alto e medio Friali pro- 
mettono discreto raccolto, non così al basso ponente, dove 
per mancanza delle abbondanti pioggie a tempo debito, mo- 
strano tuttora di scarseggiare. il secondo {aglio delle me- 
diche e irifuglio, narlando in generale, sarà un medinere 
raccolto. ie affittanze annuali delle praferic sone assai 
vicepcale. | 

Foglia di Gelso, Bachi e Galelie - Abbenchè i geli 
e le brine della seconda metà di aprile abbiano portalo 
del danno, tultavia di foglia è stalo un abbandante rae- 
colto e di buona qualità. IL prezzo per altro è sempre 
stato aito, parlo di quella che sì trovava al mercato in 
comuni circostanze, sia di qualità od aliro Il medio di 


ia 





‘questa risultò dalle Austr. L. 8. 60 alle 8, 83 pat cento, 


condotta sulla piazza di Udine, pesata col legrié del Panno 


‘antecedente. la momenti di qualche prande bisogno nel 


corso della giornata, in poca qirantità ‘fu pagata perfino 
le Austriache Lire 7 8 © 9. - Grande è stato il traffico 


fafto quesl’anno su questo mercato: sì calcola che dai 


12 gi 24 siugno più di 700 mila libbre furono vendute; 
in qualche giorno nel periodo accennato se ne poteva 


‘osservare circa le 100 mila in vendita; e questa ojire a 


mol’ altra che vendevasi in campaena sulle piante, La 
grande provenienza cera dat basso-levante del Friuli è 
conlermine illirico e passava nell’ allo Friuli. Il mercato 
di foglia continuò fino al 6 luglio. - Sull’ andamento dei 
bachi sì ode pro e contra, Però nel basso levanie del 
Friuli sembra avere predominato il male, nel medio Friuli 
il bene è nell’alto il mediocre. Per altro vi sono dei fi- 
landieri clie fanno correre la voce di non avere a suffi- 


‘cienza comperato per caricare i loro fornelli. -— Il raccolto 
«dei bozzeli sla per compiersi, Anche su questo enrrono 


voci pro e confra, e si dice che i bachi andarono a 
male nel bosco. D'altronde comunque sia, se si riflette, 
come devesi, alla"quantità dei bachi, dei gelsi, e quindi 
della foglia data quest’ anno, e che questa è quasi lulta 


consumata, e che i tempi corsero abbastanza buoni, e che 
i governo dei bachi e dei gelsi 0 poco o troppo si è 


miglioraio, si può rilegere per cerlo che il Friuti non ha 
fallo mai in nessun lempo tanli bozzoli quanto quest’ anno. 
I prezzi, è vero, sono sempre sostenuti, ma ciò può di- 
pendere d’ altre cause, Per parlare della rendita conviene 
prima terminare la trallura. 

Uva — La quantità preparala e purgala è grande, 
però tardiva di una settimana, Ciò che molto fa temere 
è la comparsa di quel nuovo ammuffamento biancastro. 
Questo, fin'ora, bensi in piccola proporzione, si osserva 
sparpagliato daperiulto senza distinzione di circostanza 
nicuna. ['uva colpita è tullora sana e robusta come l'altra, 
sicchè la provvidenza polvebbe ancora benificare, se nou 
nitro col non estendere Il malazino nella parte illesa, o col 
dare un Iume alla scienza per potere liberarci adoperan- 
doci ail’ nopo. 

Paiate - In questo circondario sono magnifiche, delle 
inalattie di queste aneora non si parla. Nei juoghi alpestri 
da quanto si ode pare clie quest anno non si siano fatte 
miolte piantagioni. 

Suggerimento di stagione - Quelli che femessero di 
pon aver per lempo nelia primavera ventura le pasture 


pegl'animiti e non irovassero ripieghi, possono facilmente 


Qiutavsi seminando del Trifoglio rosso, misto con una 
quarta partie d Altissima, o subito dove fu Frumeante, e ciò 


con Surghelta da consumarsi, in questo autunno, oppure 
pei Cinquantino quando gli si darà la ferr e: 


pel primo 
come nel secondo caso il faglio dell’ erbe seminate si va 


a farlo verso la metà del maggio 1853, e dopo sisemina 
Sorgo. Si combina anche che il prezzo della semenza di 
queste erbe è quasi sempre a basso prezzo, cioò circa 50 
centesimi per libbra grossa. 
ANTONIO D' ANGELI 
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L'Alchimista Friulano costa per Udine lire 14 annue antecipate o is moneta sonante; fuori tire 6, semestre e trimestre Lt proporzione. — 
Ad ogni pagamento I° essociato rilirerà una ricevuta a stempa col timbro della Direzione. — În Udine si ricerono le ussociuzioni dal 


Gerente, in Mercatovecchio Libreria Vendrame, — Lettere è gruppi saranno direiti franchi alla Direzione dell''Alchimista Friulana. 
0. dott. GIUSSANI direttore 


Canto Serina gerente pespons. 
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